LETTERA APERTA AL SINDACO DI …………

. DR. …………

.

DAI FARMACISTI NON TITOLARI DELL'…………

 DI 

.

Egregio Signor Sindaco,

siamo un gruppo di farmacisti non titolari aderenti all'…………

., l'Associazione dei Farmacisti non Titolari di …………. e Provincia, e Le chiediamo, che anche ad …………

, si apra finalmente una farmacia comunale, analogamente a quanto già avvenuto, per la prima volta,  in altri Comuni della Campania: Salerno, Baronissi, Capaccio, Scafati, Cava dei Tirreni, Eboli, Battipaglia, Sarno, Mercato San Severino, Angri ed Agropoli, gestiti con ben due CONSORZI : Il Consorzio Farmaceutico Intercomunale di Salerno ed il COFASER di Battipaglia. 

Tale possibilità sarebbe anche per Noi Farmacisti non Titolari della Calabria, un vero toccasana in una situazione  particolarmente grave, a causa della riduzione delle possibilità occupazionali nelle farmacie private, grazie anche al costante fenomeno dell'abusivismo professionale che pregiudica l’accesso dei più giovani nella realtà occupazionale.

A tal proposito  si rammenta che i concorsi a sedi farmaceutiche sono fermi dal …………., che l’insegnamento ci é stato negato, che i concorsi ospedalieri sono riservati solo ad una minoranza di specializzati, che nelle cliniche private non c'è l'obbligo del farmacista nella dispensazione dei farmaci, che nell'informazione scientifica assumono soprattutto uomini  e che in definitiva se non si nasce già con una farmacia è meglio rassegnarsi alla disoccupazione involontaria o al lavoro "nero" o scarsamente remunerato.

 Tutto questo pertanto continua, da ormai troppi anni,  a gravare unicamente sui farmacisti non titolari, che subiscono una condanna di disoccupazione a vita, che certo non avevano preventivato scegliendo di iscriversi alla facoltà di Farmacia. 

Ebbene Signor Sindaco, se questa  Amministrazione Comunale di ……….. effettuerà  la prelazione di una sede quale farmacia comunale, avrà ben inteso la valenza di un servizio che è al tempo stesso efficiente ed economico e coniuga i principi di assistenza  e solidarietà alle fasce più deboli, unitamente ad  un moderno orientamento al mercato; inoltre le positive ricadute occupazionali e sociali sono state più volte divulgate nel corso degli anni dalla Nostra Associazione nazionale: la FIAFANT, la Federazione delle Associazioni dei Farmacisti non titolari e dall' ASSOFANT di Salerno e provincia.

Ma è  in termini di servizio, che il beneficio alla popolazione risulterà  ben evidente dopo circa ………anni   di assistenza farmaceutica carente  (ultimo concorso per l'assegnazione di nuove sedi farmaceutiche, come già detto, che risale al …………

 in zone che  hanno subito il maggior incremento demografico.

D' altronde le moderne farmacie comunali stanno divenendo sempre di più degli importanti centri non solo di distribuzione del farmaco, ma anche di erogazione di rilevanti servizi socio-sanitari e sono di rapido impianto sul territorio, a differenza delle private in cui l'ultimo concorso bandito nel ……….ha già imboccato i tempi lunghi come quello di cui sopra.  

Pertanto le farmacie comunali sono l'unico mezzo rapido per garantire in tempi brevi alla cittadinanza una migliore assistenza farmaceutica , che specialmente nei periodi estivi diventa oltremodo necessaria stante la vocazione turistica delle nostre zone costiere e montane.

E’ appena il caso di ricordare le esperienze già in essere presso le municipalizzate di Arezzo, Reggio Emilia ed altre, quali: il reparto di informazione sanitaria e farmacologica a favore degli utenti in particolare anziani, l'educazione sanitaria nelle scuole, la  informazione sul corretto uso dei farmaci e delle loro interazioni; la possibilità di un servizio di prenotazioni per analisi e visite specialistiche; tutte attività a forte profilo sociale e che non sono solo riconducibili alla spedizione della ricetta medica; da ciò si evince come l'attivazione di una farmacia pubblica sia una importante acquisizione per questa Amministrazione.

Inoltre per quanto attiene alla proiezione all'esterno è necessario ricordare le nuove "frontiere" di servizi di tipo socio-sanitario ed assistenziale con previsione di consegna a domicilio dei farmaci a favore delle categorie fisicamente disagiate e prive di assistenza familiare; non di minore importanza sono le interazioni che le farmacie effettueranno con i medici per attuare la farmacovigilanza mediante pubblicazione e distribuzione ai cittadini delle schede di rilevamento di eventuali effetti collaterali e ritiro delle medesime, una volta compilate, dai medici e consegnate all'autorità competente.  

Oggi Le chiediamo di non perdere la possibilità di apertura di una farmacia comunale e di attivarla nel più breve tempo possibile, questo perché è negli anni pari che i Comuni interessati, a seguito di una revisione della loro pianta organica, comunicano alla Regione Calabria la decisione di attivare la prelazione sul 50% più uno, delle sedi libere o di nuova istituzione.

Le chiediamo quindi di ricevererci in un prossimo incontro per definire gli intenti che codesta Amministrazione intende perseguire. 


Il Presidente FIAFANT



   Il Presidente A.FA.N.T.

       Dott.ssa Luisanna Pellecchia


          Dott.ssa Maria Teresa Grillone

